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LA COMUNITÀ CRISTIANA: 
LE FORME PARADOSSALI DI UNA POSSIBILE BELLEZZA 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
UNA PREMESSA: IL LINGUAGGIO DELLA BELLEZZA 
 

[quando] una comunità è bella?  

nella Bibbia: bello – buono  

paradossale bellezza – oltre ogni idealizzazione della comunità (D. Bonhoeffer)  

 

 
LA BELLA FORMA DELLA COMUNITÀ CRISTIANA: UNA COMUNITÀ ALTERNATIVA 
 

a confronto con il Nuovo Testamento: la forma comunitaria e le sue dimensioni  
principio comunitario: cercare “oltre” le dottrine – l’etica (valori) – il sacro/culto 

una comunità che nasce dall’annuncio della Vita, portato da un messia sconfitto 
una comunità che si radica su una promessa di futuro, che non possiede e che la attrae verso l’oltre, 
sempre 
una comunità in cui si vive l’amore reciproco (riconoscimento, ri/consegna, identità), universale, 
inclusivo (Gv 13,34-35; 15,12.17; Fil 2) 
una comunità che assume come punto di prospettiva per comprendere la realtà e come metro di 
misura per le scelte il piccolo, il povero, lo scartato (Mt 18,1-14)  
una comunità che decostruisce le logiche di autoaffermazione (potere, ruoli, legami di sangue e 
appartenenze, riconoscimento sociale, sicurezze)  
una comunità che affronta i conflitti senza negarli, con creativa libertà (At 6,1-6; At 15) 
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LA SFIDA DI ESSERE/FARE “COMUNITÀ BELLE” OGGI: UNA FORMA PROFETICAMENTE 
INCONCLUSA  
 

ri/generare il legame sociale, le relazioni, le identità (personali e collettive), la ragione comune  
l’esperienza del “Noi”, in un pluralismo costitutivo – fragilità dei legami – insicurezza – nostalgia di 
comunità  
una chiesa/società che scommette sulla comunità inclusiva: prossimità e apertura all’altro  
una chiesa/società che promuove comunità di com/passione: cura e giustizia  
una chiesa/società che edifica comunità di com/partecipazione: parola a tutti e ascolto  
una chiesa/società che si riarticola in comunità cor/responsabili: comune e politico 
una chiesa/società che promuove comunità capaci di ri/partire: gratuità e inquietudine 
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